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Lavori al via a gennaio per la struttura di Costarainera ceduta dalla Regione ad Arte poi ai privati. Avrà 90/100 camere

Casa di cura all’ex ospedale “Barellai”
“Un’eccellenza per la riabilitazione”

in lig uria riduzione dei casi

Covid nell’Imperiese
salgono i ricoveri
e sabato tre decessi

Per ora hanno aderito solo in 2776, già trovati 47 positivi

Screening contro il virus dell’epatite C
la campagna Asl è un flop a Ponente

PAOLO ISAIA

I
nizieranno a gennaio i la-
vori  di  trasformazione  
dell’ex ospedale Barellai 
di Costarainera in casa di 

cura  privata,  un’operazione  
da 15 milioni di euro che se-
gnerà lo sbarco in provincia di 
Imperia di Coopselios, coope-
rativa sociale con sede a Reg-
gio Emilia che si occupa di ser-
vizi alla persona e che gestisce 
150 strutture in tutta Italia, di 
cui una decina tra Genova, La 
Spezia e Rapallo. 

L’ex Barellai era stato cedu-
to da Arte Liguria (l’ ex Iacp) 
al fondo immobiliare Savills 
Italia per 5,3 milioni di euro 
nel 2020. In precedenza la re-
gione aveva venduto l’immo-
bile all’Arte per 6,8 milioni. La 

convenzione con il Comune 
di  Costarainera  per  avviare  
l’intervento era stata firmata 
dopo un anno, e prevede, tra 
l’altro, la realizzazione di ope-
re di urbanizzazione per 110 
mila euro, tra cui un parcheg-
gio pubblico. 

Ad illustrare i dettagli dell’o-
perazione  è  il  manager  di  
Coopselios Riccardo Rampa-
do, direttore di area Liguria 
della società cooperativa. «Le 
opere partiranno entro la fine 
del prossimo mese e prevedia-
mo siano ultimate in 18-24 
mesi. Sarà poi necessario at-
tendere l’iter per l’accredita-
mento da parte di Alisa. Nei 
due anni  dall’acquisito  non 
siam stati fermi. Non ci ha aiu-
tato l’epidemia di Covid, e in 
seguito abbiamo dovuto riag-
giornare il progetto alla luce 
dell’aumento dei costi delle 
materie prime, con nuove ga-

re d’appalto sempre impron-
tate alla volontà di mantene-
re un’elevata qualità». Si è co-
sì arrivati ai 15 milioni di euro 
rispetto ai 12 iniziali. «Il no-
stro obiettivo è fornire un’of-
ferta di eccellenza nel panora-
ma sanitario ligure - prosegue 
il manager - che abbia una ca-
pacità  attrattiva  non  solo  
all’interno della regione, ma 
anche per Costa Azzurra, Pie-
monte e Lombardia. In questi 
due anni abbiamo approfon-
dito  le  tematiche  sanitarie,  
collaborando  con  l’Istituto  
Mario Negri d Milano, al fine 
di individuare le reali necessi-
tà del territorio e approfon-
dendo  l’aspetto  dell’appro-
priatezza dei farmaci, tecnica-
mente “deprescribing” consi-
ste nell'identificazione e nella 
successiva  sospensione  di  
quei trattamenti i cui effetti 
collaterali superano i benefici 

per il  paziente. Questo farà 
del futuro Barellai un’eccel-
lenza biomedica». Sono quat-
tro gli ambiti sanitari in cui la 
nuova struttura sarà specializ-
zata. «Puntiamo a diventare 
un polo all’avanguardia per la 
riabilitazione ortopedica, car-
diologica, polmonare e neuro-
logica, con l’impiego di specia-
listi altamente qualificati, an-
che dall’estero, e in stretta col-
laborazione con Alisa e le Asl 
di Imperia e Savona». 

I numeri della casa di cura 
sono significativi. L’ex ospeda-
le ha una superficie di 5.430 
metri quadri, disposti su 4 pia-
ni, all’interno di un ampio par-
co. Il tutto affacciato sul ma-
re. Il progetto, redatto dall’ar-
chitetto Alberto Cella di Geno-
va, prevede tra 90 e 100 came-
re e l’impiego di un centinaio 
di figure professionali». —
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il caso

Fine settimana pesante, al-
meno sul fronte dei ricove-
ri, per quanto riguarda la 
ripresa della pandemia di 
Covid in provincia di Impe-
ria, anche se nell’analizza-
re la media dei dati nell’ul-
tima settimana la Regione 
– per voce del presidente 
Giovanni Toti, dell’assesso-
re alla Sanità Angelo Grata-
rola e del direttore genera-
le di Alisa Filippo Ansaldi – 
vede segnali anche confor-
tanti, come una riduzione 
dei casi di positività giorna-
lieri,  mentre  aumentano  
quelli di influenza.

Fatto sta che tra sabato e 
ieri in Riviera i ricoverati 
sono saliti a 63 (venerdì si 
era a 59), il numero più al-
to finora raggiunto in que-
sta ondata autunno-inver-
nale, di cui 2 in terapia in-
tensiva. Mentre a livello re-
gionale ci sono in ospedale 
559  malati  Covid  (15  in  
Rianimazione), 4 in più ri-
spetto al giorno preceden-
te. La provincia ha dovuto 
anche  registrare,  sabato  
scorso,  tre  deceduti:  una  
donna di 73 anni e un uo-
mo  di  91  all’ospedale  di  
Sanremo, e un’altra anzia-
na, 94 anni, in quello di Im-
peria. Per quanto riguarda 
i nuovi positivi rilevati in 
generale (i ricoverati resta-
no per fortuna una percen-
tuale contenuta sul totale 
dei  contagiati,  e  spesso  
hanno altre patologie com-
plesse,  soprattutto se an-
ziani),  sabato  in  base  ai  

tamponi eseguiti ne erano 
stati  individuati  115,  ieri  
74.  Il  totale  degli  attual-
mente positivi in provincia 
è di 1683. A fronte di una 
situazione che resta delica-
ta e che richiede estrema 
attenzione, l’Asl 1 si è orga-
nizzata per contenere l’im-
patto  dei  ricoveri  e  no n 
stravolgere il normale as-
setto ospedaliero. I casi Co-
vid più seri, compresi quel-
li con polmonite – per for-
tuna non molti – sono trat-
tati nel padiglione Gianno-
ni del complesso ospedalie-
ro sanremese, che può arri-
vare a 35 letti; gli altri nel-
le due aree polispecialisti-
che al Borea e a Imperia, 
mentre per le cure a bassa 
intensità ci sono i 25 posti 
creati  al  Saint  Charles  di  
Bordighera. C. D. —
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LORENZA RAPINI

S
tanno  rispondendo  
in pochi all'invito lan-
ciato dalla Asl1 Impe-
riese per testare la po-

sitività al virus dell'epatite C. 
La campagna, che nasce su in-
put nazionale, e mira a sco-
prire i casi silenti, i contagi in-
consapevoli, le persone che 
sono entrate a contatto con 

la malattia, l'hanno contrat-
ta ma magari non hanno an-
cora alcun sintomo e vivono 
la loro vita ignare di doversi 
curare,  si  sta  rivelando  un 
flop. Non uno strumento effi-
cace, dunque. 

In totale sono state manda-
te  in  provincia  di  Imperia  
54.144 lettere ai nati tra il  
1969 e il 1989. Lo screening 
è stato  avviato lo  scorso 9  
agosto e le ultime lettere so-
no state mandate il  14 no-
vembre.  Hanno  risposto  

2776 persone che si sono sot-
toposte ai test. In pratica, ap-
pena il 5,12 per cento. Di que-
ste, 47 sono risultate reattive 
(1,69 per cento del totale del-
le risposte pervenute) e quin-
di sono stati convocati dal re-
parto di Malattie infettive di 
Sanremo per ulteriori accer-
tamenti e  poi  per  il  tratta-
mento. Il numero non è così 
basso come sembra. Già, per-
ché se si ipotizza una analo-
ga percentuale di contagi tra 
tutte le lettere inviate, cioè ol-

tre 54 mila, i contagiati sareb-
bero ben 915. Quasi un mi-
gliaio di persone che senza 
saperlo portano in giro il vi-
rus dell'epatite C e sono con-
tagiosi, pericolosi per gli altri 

e diffondono la malattia. La 
Asl per ora non ha studiato al-
tre modalità per invogliare le 
persone a rispondere e lan-
cia ancora una volta l’appel-
lo ad aderire allo screening, 
per mettere in sicurezza se 
stessi e gli altri. Anche per-
ché le nuove cure contro l’e-
patite C promettono la guari-
gione  (nella  quasi  totalità  
dei casi) con un semplice ci-
clo antibiotico, a differenza 
di quanto accadeva in passa-
to, e peraltro con pochi effet-
ti collaterali. Curarsi, quindi, 
è possibile. E se sono difficili 
le  evoluzioni  mortali  della  
malattia, è vero anche che so-
no comuni sintomi pesanti di 
affaticamento e non solo. La 
malattia può non manifestar-
si  per  molto  tempo  e  poi  
“esplodere”. Nel frattempo, 

si rischia di contagiare fami-
liari e amici. 

A livello nazionale le auto-
rità  sanitarie  stimano  che  
possano essere circa mezzo 
milione gli italiani che han-
no contratto il virus dell’epa-
tite C e ancora non hanno ma-
nifestato sintomi. La campa-
gna di monitoraggio è parti-
ta proprio per questo: per tro-
vare i casi e avviare le cure 
prima possibile per tutti, spe-
cialmente alla luce delle nuo-
ve cure molto efficaci. Se ora 
le lettere di invito a fare i test 
gratuiti con l’Asl (si tratta di 
un semplice prelievo) sono 
state  mandate  ai  nati  tra  
1989 e 1969, dopo si amplie-
rà la platea, anche ai più gio-
vani. La speranza è che le ade-
sioni possano aumentare. —
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L’ANTEPRIMA

Il rendering dell’intervento di trasformazione in casa di cura dell’ex ospedale Barellai di Costarainera

SANITÀ

Personale sanitario al Borea

IL CASO

Un prelievo del sangue
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